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Roland Garros
anche Corretja
viene eliminato
LospagnoloAlexCorretja,
vincitore dell’ultima edizione
degli Open d’Italia, è stato
eliminato dalbelga Filip Dewulf,
n. 122delle classifichemondiali,
agliottavi di finale degli Open di
Francia. Corretja era testa di serie
numero8 del tabellone, e ha
perso in quattro set, 5-7, 6-1, 6-4,
7-5. Neiquarti, De Wulf
incontrerà ilvincitore
dell’incontro tra lo svizzero
Rosset e lo svedese Norman.
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«Nonna» di 81 anni
di corsa da Firenze
a Faenza (100 km)
È arrivata anche quest’annoa
Faenza, al traguardodella «100
km del Passatore», Anna
GuarneriOrtolani, 81 anni.È
giunta ieri alle 11.30, nel tempo
di 20ore 30 minuti (1.0820

posto).È la 16/a voltache la
nonnina arriva in tempo utile al
traguardodella gara, partita
sabato daFirenze.Ha vinto il
russo Alexey Kononov, in 6h
47’35’’; tra le donne, un’altra
russa, Olga Lapina, in8h 13’49”.

Pallamano
Russia campione
del mondo
La Russiaha conquistato ieri
pomeriggio il suosecondo titolo
mondiale di pallamano. In
finale, infatti, la rappresentativa
russa havinto in un incontro
mozzafiato, battendo la
formazione svedese per ventitré
a ventuno. La nazionale russa
aveva già vinto il titolo nel ‘93.
La medaglia dibronzo è andata
alla Francia, campione uscente,
che hasuperato l’Ungheria 28-
27.

Lionel Cironneau/Ap

La paura è passata. Il
Settebello delle vittorie
perdute, che rischiava di
naufragare dopo le due
sconfitte subite con la
Grecia e gli Usa in Coppa
Fina, è riuscito a restare a
galla affondando le
inevitabili polemiche.
Battendo ieri ad Atene gli
acerrimi nemici della
Spagna, squadra campione
olimpica in carica, l’Italia ha
ottenuto il quinto posto
disponibile per accedere ai
prossimi mondiali che si
disputeranno a Perth, in
Australia, in gennaio,
affrontando così gli
Europei di Siviglia di questa
estate (ultimo pass
disponibile per la rassegna
irididata) con spirito più
rilassato. Gli azzurri di
Rudic si sono imposti sugli
iberici per 9-5 (con i quali il
Settebello aveva
pareggiato nei giorni
scorsi), preparando al
meglio una partita «che
non si doveva sbagliare» e
aggredendo gli avversari
dal primo minuto di gioco
(stessa strategia utilizzata
nella penultima giornata
piegando la resistenza
della Jugoslavia).
La qualificazione, il
massimo del minimo che si
chiedeva agli azzurri, non
cambia però i giudizi di
Rudic sulla collocazione in
calendario della Coppa
Fina. Per il ct la
manifestazione andrebbe
organizzata in settembre e
«non in questi mesi in cui
alcuni Paesi hanno ancora i
campionati in corso». Resta
il fatto che la squadra ha
bisogno di qualche
«registrata». Ma
nonostante tutto gli
azzurri, abili a
metabolizzare pericolose e
destabilizzanti sconfitte,
sono riusciti a chiudere
l’avventura ellenica con la
possibilità di un riscatto
mondiale.

Pallanuoto
Spagna ko
Il «Settebello»
va ai Mondiali

A Toronto lo spettacolare «testa a testa» sui 150 metri tra i due campioni olimpici. Al vincitore 2.600 milioni

Johnson-Bailey, la nuova
frontiera del «business»

BASKET, MERCATO

Danilovic
torna
alla Virtus
Bologna

Idue«pièveloci»sonotornatiacasa
con le tasche piene di dollari. Mister
«Tamburine Man», il supereroe che
corre rullando le gambe e «Magic
Don», canadese dalle fibre d’acciaio
strappato alle spiaggie giamaicane
non si sono risparmiati, anche per-
chè ogni secondo valeva 160 milioni
eognimetroaltri17cheentravanoin
cassa. La corsa all’oro, quella che è
stata gonfiata dagli organizzatori di
significati estremi pubblicizzandola
come il «brivido dell’alta velocità», il
«duello» tra gli uomini più veloci del
pianeta, ma in realtà catalogabile co-
me l’esasperazione «circense» dello
sport agonistico, vale per il vincitore
un assegno di due miliardi e 600 mi-
lioni di lire. Micamale per spremere i
muscoli in inpocomenodi15secon-
di.Per l’Evento,allestitoallo«SkyDo-
me» di Toronto da una organizzazio-
ne(laMagellanEntertainment)poco
affidabilecheharacimolatosettemi-
liardi di lire, si era pensato a tutto
tranne ad accontentare le due «frec-
ce». Alla vigilia dello show, allestito
all’interno di uno stadio palcosceni-
co da 50 mila spettatori con tetto
apribile (opportunamente chiuso
per il maltempo) e una pista... su mi-
suracon75metridicurvaealtrettan-
ti di rettilineo (con tanto di effetti
cromatici), Magic Don, aveva rin-
ghiato criticando gli organizzatori
che non l’avevano avvertito della
conformità della pista: il canadese,
chepartiva nella corsia interna,vole-
va correre meno metri in curva sfrut-
tando la sua velocità in linea rispetto
allacapacitàdi Johnsonchehaprefe-
rito assumersi il ruolo di lepre per
mandare in tilt la meccanica di corsa
dell’avversario. «Tamburine man»
infatti pennella la curva senza dera-
gliamenti sfruttando la sua corsa con
il bacino basso. Donovan è stato ac-
contentato dalla ditta italiana cheha
montato la pista su un campo da ba-
seball: curva meno accentiuata, anzi
unrettilineoleggermentearrotonda-
to. Ma lavittoria,pureleggendo l’uo-
mo più veloce... a prendere i soldi,
qualche piccolo significato l’aveva:
c’era in gioco anche la reputazione
degli olimpionici e qualcosa di più.
Lacompagniahasfruttatolarivalitàe
l’acrimonia creatasi tra canadesi e

americani dopo i Giochi d’Atlanta
che videro le vittorie di Bailey e della
4x100 sui tradizionali re dello sprint.
Inoltredamesiledueaziende,Adidas
(Bailey) e Nike (Johnson) hanno lan-
ciato due campagne pubblicitarie
glorificando le caratteristiche tecni-
che dei due campioni, paragonati a
Jesse Owens ma che in comune con
losprinternerochemortificolaBerli-
no nazista ai Giochi del ‘36, hanno
solo l’attrazione di avventurarsi in
spettacolipseudosportivi(Owensac-
certòanchelesfidecontroicavalli). Il
«testa a testa», vecchia frontiera del
business e revival di tempi andati
quando nell’ottocento i professioni-
sti della fatica sceglievano la genero-
sa corsia dello show correndonelno-
me del pedestrianismi, ovvero per
scommessa(anchese incanadaèvie-
tato dalla legge «puntare»), è l’artifi-
zio e l’ultima: Ben Johnson, l’atleta
che con 9’79 ottenuto nella finale
olimpica dei giochi di Seul ‘88, resrta
l’uomo piu veloce del mondo nono-
stante la squalifica per doping, bru-
ciò laconcorrenzadei colleghianche
in queste circostanze: due anni fa si
esibì a Colleferro, centro industriale
diRoma, sfidandoiragazzinidelpae-
se e cimentandosi in unaseriedi cen-
to metri a pagamento: «Lo sport è
semprestatocosì,nessunopaghereb-
bemilioni di dollari pervederecorre-
repiano».

Big Ben ha smesso di girare ma ha
fatto suonare l’allarme. Con questa
atletica gonfiata, ai limiti della puli-
zia, si può anche aumentare il conto
in banca incassando due miliardi e
600 milioni in 14.38. Il resto contava
pocooniente,comelecinquesfide«a
due»dicontornoegliintrattenimen-
ti musicali. Ed Cogan, il miliardario
di Toronto che è corso in aiuto alla
manifestazione che ha fatto acqua
per la scarsa presenza di pubblico
(l’organizzazione ha chiuso con un
deficit di oltre due miliardi di lire) ha
attiratoanchelabandBluesBrothers,
in quanto era necessario creare uno
spettacolo veroperchiedereallagen-
teche masticapoco l’atleticadi spen-
derealmeno50milalireperloshow.

Luca Masotto
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BOLOGNA. Grandi manovre della
Virtus Bologna sul mercato della
pallacanestro. La società emiliana
nellanottefrasabatoedomenicaha
messo a segno un bel colpo: con un
offerta dicirca quattromiliardidi li-
re per tre stagioni, ha ingaggiato
Predrag Sasha Danilovic. Il fortissi-
mo giocatore, ruolo play guardia,
con la Virtus ha giàvintotre scudet-
ti,manegliultimidueannihainve-
ce giocato nel campionato Nba, in-
dossando la maglia di Miami. Ora
invece tornasullaviaemilia.Cazzo-
la, presidente della Virtus, dopo la
delusione di quest’anno, vuole ri-
portare la squadra ai vertici italiani.
In panchina al via del prossimo
campionatoci saràEttorreMessina,
che dopo gli Europei di quest’estate
lascerà la guida della nazionale. La
Viturs Bologna ha comunque già
potenziatolarosacondiversiacqui-
sti: il francese Rigaudeau, l’azzurro
Frosini e il serbo-greco Nesterovic,
un promettente 21 che qualcuno
indica come unodei migliorigiova-
nidelbasketeuropeo.

E mentre la Virtus si rafforza, an-
che la Stefanel Milano lavora per il
prossimo anno. «’Fucka - ha spiega-
to Bepi Stefanel, oggi - è una pedina
incedibile, a meno che non ci sia
unomigliorenelsuoruolo,cosache
non credo possibile». Insomma, è
scongiurato il rischiodellapartenza
del giocatore più rappresentativo e
forte della Olimpia, ovvero gregor
Fucka, italo-sloveno. Ma la Milano
del basket è in difficoltà e allora Ste-
fanel, rinnovando il suo impegno,
ribadisce lanecessitàdiunimpegno
della città: «Bisogna coinvolgerla,
perchégli incassi sonoquellicheso-
no e fa sensazione, ad esempio, sen-
tire che a Pau il comune dà due mi-
lioni di dollari l’anno al club. Il 9
giugno faremo una cena, ci sarà an-
che il sindaco, io sono ottimista».
Quanto serve? «Non si tratta di 100
milioni in piùo inmenomadicrea-
re un interesse attorno alla società
più scudettata d’Italia». Altri movi-
menti di mercato: per Galanda alla
Fortitudo Bologna sembra fatta, la
Telemarket Roma ha confermato
invece l’ingaggio di Walter Magni-
fico.Michael Johnson Luca Bruno

Moto: Cadalora, Biaggi e Rossi non vincono ma si confermano grandi. Volata e insulti tra Max e Capirossi
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ZELTWEG. Presenti in tutti e tre i po-
di del Gp d’Austria, i piloti italiani
hanno però fallito l’appuntamento
conilgradinopiùalto.Splendepiùdi
tutti il terzo posto di Luca Cadalora
nella classe regina, la 500. Biaggi bat-
te in volata Capirossi nella 250 e Ros-
si, invece, perde quella con Ueda in
125. Il pilota della Yamaha, nono-
stante i numerosi problemi che lo
stanno tormentando in questa sta-
gione, è stato l’unico aspezzare l’ege-
monia delle Honda: la sua terza piaz-
za rompe una fila di ben cinque mo-
to. Soltantodecimo, invece,Doriano
RombonisullabicilindricaAprilia.

La soddisfazioneper il secondopo-
dio consecutivo rende felicissimo
Cadalora: «Ho avuto una brutta par-
tenza ma, con molta fatica, sono re-
stato con i primi». Poi, dopo aver su-
peratoAoki,hocapitodiavercela fat-
ta» (il giapponeseèpoistatoprotago-
nista di una brutta caduta: contusio-
ne cranica e lesioni al torace ma, se-
condoimedicinientedigrave).

Unpizzicodidelusionearrivadalla
quarto di litro. La gara è stata, come

accade sempre più spesso in questa
classe, molto bella e combattuta. Gli
italiani,però, sonorimastiaguardare
la lotta tra il francese Jacque e Wal-
dmann,anchese lavolataper la terza
posizione tra i due rivali di sempre
Biaggi eCapirossi è stata, sepossibile,
ancora più appassionante. Il romano
della Honda ha iniziato davanti l’ul-
timogiro.

All’ultima curva prima del rettili-
neo Max si è ritrovato indietro ma,
sfruttando la scia, ha affiancato l’av-
versario. I due tra una scorrettezza e
l’altra, si sono toccati. Al fotofinish è
risultato vincitore, ancora una volta,
il pilota della Honda. Passato il tra-
guardo, iduesonoentrambiconvinti
di aver avuto la meglio e lo show è
continuatoconMaxcheglihafattoil
pollice verso e con Loris che gli ha ri-
sposto con il gesto dell’ombrello.
Molto probabilmente il pilota roma-
gnoloeraconvintodiavercelafattae,
nonostante gli abbraccideimeccani-
cidel suoteam,al ragazzodeveessere
scappata anche qualche lacrima. Ec-
co il commento di Loris a fine corsa:

«La moto mi si è spenta un paio di
volte. All’inizio c’era, poi non più e
allafineètornataadesserecompetiti-
va. Va bene così, nel Team respiro
un’aria diversa, c’è soddisfazione e io
ho capito di essere ancora un pilota
vero».

Biaggi, nonostante la soddisfazio-
ne per il podio e per aver battuto le
Aprilia,sièlamentatodellasuamoto:
«Moltecosenonsonoandatenelver-
so giusto. La frizione, ad un certo
punto,mi sièbloccataesonotornate
levibrazioniper la sospensione ante-
riore. Sono comunque soddisfatto:
negli ultimi tempi mi sto abituando
ai fotofinish e questo di Zeltweg è un
terzopostodal saporemiglioreditut-
ti gli altri da me ottenuti». Per il resto
ancora una buona prestazione di Pe-
rugini sesto, dietro a Ukawa e prima
di Tsuijmura e di Haru Aoki. In fila al
140postoglialtri italiani:Battaini,Pe-
trucciani e Migliorati. Fuori, invece,
Lucchi e Boscoscuro, coinvolti in un
incidenteproprionelprimogiro.

Nella 125, prosegue il testa a testa
tra Valentino Rossi e Ueda. La gara si

decide in volata e il ragazino terribile
del Motomondiale questa volta si fa
sorprendere dal giapponese che gli
soffiaanche ilprimoposto inclassifi-
cagenerale.

Il pesarese, comunque, nonrinun-
cia alla battaglia: «Non potevo pro-
prio scegliere una tattica di gara di-
versa da quella che ho adottato.
Complimenti aUedaealla suamoto.
A partire dal Gp di Le Castellet, in
Francia, se ci sarà un’altra volata del
genere,poteteesseresicurichelavin-
ceròio».

Tragliitaliani,beneancheLocatel-
li ottavo, così come Scalvini, subito
dietro. Deludente, invece, Ivan Goi,
che ha concluso la gara in dodicesi-
maposizione.Epensarecheloscorso
anno, proprio qui, il cremonese ave-
va ottenuto il suo primo successo a
sedici anni, pilota più giovane a se-
gno in un Gp. Sfortunati gli altri ita-
lianiGiansanti,CecchinelloeBorsoi,
fuori causa prima che la corsa entras-
senelvivo.

Claudio Presutti

Motocross
A Johanson
Gp slavo

Lo svedese Peter Johanson,
su Yamaha, ha vinto ieri a
Jinin, entrambe le manches
del Gp della Repubblica Ceca
valido per il Mondiale di
motocross classe 500.
L’italiano Bartolini
(Yamaha), uno dei più
accreditati prentendenti al
titolo mondiale, nella prima
frazione è caduto in
partenza chiudendo poi
sesto mentre nella seconda è
caduto mentre era in lotta
per la prima posizione e,
risalito in moto, si è dovuto
accontentare
dell’undicesimo posto.


